


COMMISSARIO UNICO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI NECESSARI
ALL’ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA VIGENTE DELLE DISCARICHE
ABUSIVE PRESENTI SUL TERRITORIO NAZIONALE




OGGETTO: EU Pilot nr. 9068 /16 Envi – Chiusura e Adeguamento della discarica di Malagrotta (Direttiva 1999/31/CE). – ATTIVITÀ DEL COMMISSARIO DI GOVERNO, NOMINATO CON DELIBERA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 18 FEBBRAIO 2022. INCONTRO PREPARATORIO DELLA RIUNIONE “PACCHETTO” (6 E 7 MARZO 2025) CONCERNENTE TALUNE PROCEDURE D’INFRAZIONE E CASI EU PILOT IN MATERIA AMBIENTALE – 18 E 19 FEBBRAIO 2025 - RELAZIONE SULLO STATO DELLA PROCEDURA DI CHIUSURA ED ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA DELLA DISCARICA DI MALAGROTTA.
1. Individuazione e investitura del Commissario di Governo e attività conoscitiva
Il 5 gennaio 2022 la Regione Lazio ha avanzato la richiesta a questa Struttura di svolgere le funzioni di Commissario Governativo nell’ambito delle attività di chiusura ed adeguamento della discarica di Malagrotta in rispetto alla normativa di riferimento. 
Tale richiesta si inquadra nell’ambito di quanto disposto dall’art. 43 del Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233 che prevede come “Le funzioni e le attività del Commissario unico di cui al comma 1 sono estese su richiesta delle singole regioni agli interventi di bonifica o messa in sicurezza delle discariche e dei siti contaminati di competenza regionale”.
A questa richiesta l’Autorità Commissariale ha fornito la propria disponibilità per l’inizio delle attività propedeutiche, anche nelle more della predisposizione del provvedimento governativo. Il 18 febbraio 2022 il Consiglio dei Ministri ha deliberato la nomina di questa Autorità di Governo quale Commissario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente della discarica di Malagrotta. 
Una delle prime azioni avviate nell’ambito dell’attività Commissariale, in sinergia con tutti i soggetti coinvolti, è stata quella di applicare il principio eurocomunitario “chi inquina paga”. In data 11 marzo 2022, pertanto, la Regione Lazio, su indicazione dello scrivente, ha avviato l’attivazione in giudizio per una azione di intervento di rivalsa nei confronti del soggetto proprietario del sito e della Società E.Giovi S.r.l. La procedura per l’intervento di rivalsa nei confronti del soggetto proprietario del sito e della Società E. Giovi. S.r.l. è curata dagli Organi amministrativi della Regione Lazio.
Contestualmente, questa Autorità Commissariale ha avviato le interlocuzioni necessarie con l’Amministrazione giudiziaria per acquisire tutta la documentazione amministrativa e tecnica disponibile che la E. Giovi S.r.l. stava facendo produrre nell’ambito delle attività di progettazione degli interventi di chiusura della discarica. La Struttura Commissariale e l’Amministrazione giudiziaria hanno sviluppato un percorso condiviso per tenere conto delle reciproche prerogative anche tramite interlocuzioni ed incontri a staff congiunti (“tavoli operativi”: marzo, aprile e maggio 2022).
2. Le procedure di verifica della Commissione Europea che hanno interessato la discarica di Malagrotta
Il primo interessamento degli Organi comunitari che ha riguardato il sito di Malagrotta riguarda la procedura di infrazione per sospetto inadempimento alla Direttiva 1999/31/CE del Consiglio con riferimento alla obbligazione nella presentazione di un idoneo piano di riassetto. Tale procedura si è conclusa con verifica di conformità a favore dello Stato Italiano nel luglio 2004. Tuttavia, in merito al giudizio assunto in questo consesso dalla Commissione Europea, con denuncia 2002/5192 curata dal Mediatore Europeo (l’istituzione formale dell’UE che indaga sulle denunce relative a casi di cattiva amministrazione da parte delle istituzioni o di altri organi dell'UE stessa) nella procedura 791/2005/(IP)FOR, un “denunciante” ritenne che la Commissione avesse agito in modo iniquo chiudendo le procedure di infrazione e sostenne l'esistenza di determinate irregolarità in relazione al piano di riassetto per la discarica di Malagrotta. Con Decisione del 01/07/2009 il Mediatore concluse che “Non vi è stata cattiva amministrazione da parte della Commissione in relazione alle allegazioni del denunciante e alla relativa richiesta … il mediatore propone che, non appena possibile dopo il 16 luglio 2009, la Commissione proceda a un'indagine appropriata volta ad accertare se la discarica di Malagrotta è conforme a tutti i requisiti previsti dal piano di riassetto e dalla direttiva sulle discariche”. L’azione del Mediatore ha portato la Commissione ad effettuare ulteriori approfondimenti riconsiderando in parte le proprie valutazioni.
Una seconda procedura di infrazione INFR(2011)4021 – per non corretto conferimento dei rifiuti in discarica viene avviata in regime di EU pilot il 26 ottobre 2009. La Commissione avviava un’indagine sulla violazione dell’obbligo di trattamento dei rifiuti previsto all’articolo 6, lettera a) [obbligo di trattare i rifiuti prima del conferimento in discarica], della direttiva 1999/31, riguardante anche la discarica di Malagrotta, nella Regione Lazio. In particolare, nel mese di maggio 2012 veniva formalmente aperta la Procedura di infrazione. Dal giudizio della Commissione nel piano di gestione dei rifiuti per la regione Lazio adottato nel gennaio 2012 emergevano contraddizioni tra la capacità di trattamento meccanico-biologico nel Lazio e il quantitativo di rifiuti prodotto nella Regione. Il deficit di capacità ammontava a 126891 tonnellate all'anno nella provincia di Latina e a più di un milione di tonnellate all'anno nella provincia di Roma. Di conseguenza, un rilevante quantitativo di rifiuti veniva conferito in discarica senza subire un adeguato pretrattamento. Alla luce di quanto precede, la Commissione inviava una lettera di costituzione in mora in data 17 giugno 2011 e un parere motivato in data 1° giugno 2012. Dopo aver esaminato le risposte trasmesse dalle autorità italiane, la Commissione concludeva che gli inadempimenti relativi al trattamento dei rifiuti in Lazio sarebbero continuati. Questa procedura si è conclusa con la condanna per inadempienza dello Stato Italiano il 15 ottobre 2014 con Sentenza della Corte (Sesta Sezione) del Commissione europea / Repubblica italiana (Causa C-323/13).
Una terza procedura, tutt’ora in corso, è quella EUP(2016)9068 – per sospetto inadempimento di quanto disposto dell'art. 13 della direttiva 1999/31/CE, relativa alle discariche di rifiuti. Chiusura e gestione post-operativa avviata in regime di EU Pilot l’8/12/2016. In questo accertamento operato dalla Commissione lo stesso organo chiede alle Autorità Italiane di precisare se l'autorizzazione della discarica di Malagrotta contenga delle prescrizioni specifiche relative alla chiusura e alla fase post-operativa, ai sensi dell'art. 9, lettera c), della direttiva discariche, volte ad assicurare che la discarica non metta in pericolo la salute dell’uomo e l’ambiente e di conoscere quali siano i provvedimenti adottati dal gestore e dalle autorità per assicurare che le procedure riguardanti la chiusura e la fase post-operativa con particolare riferimento a quanto previsto dalla direttiva in merito alla “responsabilità nel controllare e analizzare il gas di discarica e il colaticcio del sito nonché le acque freatiche nelle vicinanze, a norma dell'allegato III”. Con successive comunicazioni la Commissione chiede informazioni in merito alle acque superficiali, al colaticcio e alle emissioni di gas metano, nonché alle acque freatiche e alla topografia dell'area (3/05/2016) e per quanto riguarda le acque superficiali, il colaticcio e le emissioni di gas metano, le acque freatiche e la topografia dell'area i risultati del monitoraggio relativi agli anni successivi alla chiusura della discarica di Malagrotta, data la “situazione di palese contaminazione delle acque sotterranee” quali azioni correttive siano state messe in atto per temperare gli effetti negativi sull'ambiente (10/2016).

3. Sviluppo delle ipotesi progettuali e definizione rapporti con Amministrazione giudiziaria
Acquisita la documentazione conoscitiva e in parte progettuale, che è stata messa a disposizione nella sua interezza ad agosto 2022, la Struttura Commissariale ha delineato le necessità di un intervento complesso e complessivo per addivenire alle attività di chiusura ed adeguamento alla normativa di riferimento della discarica. In questo contesto, l’agire della Struttura commissariale è stato sin da sempre orientato ad un altro principio europeo cardine dell’azione ambientale (Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea): il principio di precauzione, il quale prevede che, nel caso di incertezza sul rischio di danni all'ambiente e anche in assenza di un consenso scientifico consolidato su una questione, debbano essere adottate misure di protezione senza dover attendere che il danno si materializzi.
Quanto alla progettazione degli interventi sono state previste due linee di progettazione e conseguenti appalti al fine di snellire e comprimere al massimo i tempi. In particolare, sono stati previsti due progetti per due successivi appalti che vedranno la realizzazione delle seguenti opere:
	Appalto A/ Progetto di Fattibilità Tecnica Economica
	Appalto B/ Progetto di Fattibilità Tecnica Economica

	Copertura Superficiale
	Nuova Cinturazione Perimetrale

	Impianto di Raccolta e Trattamento del Percolato
	Impermeabilizzazione aree intercluse

	Impianto di Raccolta e Trattamento del Biogas
	


La scelta di suddivisione delle opere rappresenta una vera e propria milestone del progetto, in tal modo, con la nuova cinturazione perimetrale, si pongono anche le basi per avviare le azioni di salvaguardia ambientale, immediatamente oltre il confine della discarica. La Struttura Commissariale ha così predisposto, in data 1 giugno 2022, le relative procedure di selezione  per l’affidamento dei servizi di redazione dei due citati Progetti di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE); la richiesta di redazione dei n. 2 PFTE è stata formulata con la specifica previsione di essere allineata agli standard migliorativi proposti dal documento “Linee Guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC” adottato dal Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili di concerto con il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. I due PFTE hanno rappresentato l’analisi delle opere da realizzare, tenendo conto degli aspetti territoriali, e contengono una maggiore quantità e qualità di dati rispetto ai PFTE “ordinari”. Da ultimo, ma non per importanza, le linee guida sono uno strumento per valorizzare gli schemi di economia circolare e i requisiti ambientali nella scelta dei materiali. I soggetti economici selezionati hanno così presentato la propria offerta tecnico-economica che è stata puntualmente e speditamente passata al vaglio dell’esame di congruità per la determinazione del corrispettivo, a seguito della quale sono stati sottoscritti i relativi atti contrattuali per consentire il tempestivo avvio delle progettazioni. Si evidenzia che la copertura economica relativa alla redazione dei due PFTE per un totale di € 1.593.026,69 è stata possibile grazie all’utilizzo di fondi residui della Regione Lazio, proprio in considerazione della celerità necessaria alla realizzazione dell’opera.
Parallelamente, è proseguito il rapporto di interlocuzione con l’Amministrazione giudiziaria che, dopo il mese di maggio 2022, ha condotto in data 15 luglio 2022, innanzi al Prefetto di Roma, alla sottoscrizione di un protocollo di intesa tra il Commissario Governativo e l’Amministrazione giudiziaria di E. Giovi S.r.l., che ha meglio definito le competenze e responsabilità spettanti alle parti. Il citato protocollo ha tra l’altro definito il percorso autorizzativo relativo alle opere da realizzare con particolare riferimento all’Autorizzazione Integrata Ambientale che, sulla base del protocollo, viene istruita e intestata al Commissario all’atto della consegna delle aree, a seguito dell’individuazione degli operatori economici responsabili degli interventi di chiusura e adeguamento della discarica, avocando a sé tutti i profili di governance e controllo del complesso procedimento amministrativo e corrispondenti apprestamenti tecnico-ingegneristici.
Nel merito delle attività di operative di campo che a partire dal mese di maggio 2024, tramite sopralluoghi prima ed operazioni di indagine e rilievo poi, hanno interessato l’area dell’ex discarica con sempre maggiore frequenza e rilevanza esecutiva, i rapporti con l’Amministrazione giudiziaria di E. Giovi S.r.l. sono proseguiti sempre all’insegna della fattiva e leale collaborazione alla ricerca costante di forme idonee a garantire da un lato i legittimi interessi dell’operatore E.Giovi S.r.l. (peraltro attuale gestore delle attività di mantenimento in condizioni del sito di discarica benché siano cessati i conferimenti di rifiuti) dall’altro le prerogative del Commissario stante il mandato governativo e il ruolo istituzionale di riferimento. 
Poiché le attività del Commissario tenderanno ad assumere un carattere di sempre più stabile presenza e sempre più importante impegno in termini di uomini, mezzi, attrezzature, operatori e imprese coinvolte è in via di perfezionamento l’adozione di uno strumento giuridico adeguato che sancisca il quadro di riferimento delle attività a farsi sullo stato dei luoghi. In particolare, in data 29 ottobre 2024, tramite il RUP è stato avviato il procedimento finalizzato all’imposizione del vincolo preordinato all’occupazione d’urgenza, all’asservimento e/o al successivo esproprio per pubblica utilità, per l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica e la dichiarazione di pubblica utilità.
Il procedimento si è concluso nelle date 23 dicembre 2024 (A.D. 1705) e 7 gennaio 2025 (A.D. 1745) quando il Commissario Vadalà ha assunto le determinazioni con efficacia della pubblica utilità per l’occupazione d’urgenza dei 164 ettari necessari all’intervento. Preme evidenziare come la procedura abbia interessato oltre 100 particelle catastali con i corrispondenti proprietari o esercenti diritti di interesse. A tali soggetti è stato garantito il pieno diritto all’informazione al processo di contraddittorio onde addivenire ad una determinazione che minimizzasse la compressione delle facoltà e dei diritti delle parti coinvolte.
[bookmark: _GoBack]In data 17 febbraio 2025 si è tenuto presso la Prefettura di Roma, agli esiti di lavori ed interlocuzioni preparatorie, il tavolo di confronto con la Società E.Giovi nell’ambito del quale si sta predisponendo un protocollo tra le parti per gestire il periodo transizione tra l’avvio dei lavori di competenza commissariale e la cessazione delle attività di E.Giovi (28 febbraio 2025). Dal 1° marzo 2025 il Commissario Governativo entrerà nel pieno possesso delle aree di 164 ha dove si svolgeranno gli interventi di chiusura ed adeguamento della discarica.

4. Affidamento incarichi progettazione e procedure amministrative di autorizzazione per l’intervento
In data 18 luglio 2022 è stata determinata l’aggiudicazione provvisoria per l’affidamento del servizio di ingegneria per la redazione del progetto di fattibilità tecnico economica relativo alla realizzazione della copertura della discarica, alla costruzione di una nuova cinturazione perimetrale e alla realizzazione degli impianti estrazione e gestione del biogas e del percolato. Inoltre, è stato chiesto agli operatori economici di agire in anticipo, nelle more della stipula del contratto e della aggiudicazione definitiva, sotto riserva di legge. A seguito di specifica richiesta di questa Autorità Governativa venivano acquisite tutte le risultanze delle indagini conoscitive e le elaborazioni progettuali sviluppate dalla Società E.Giovi. S.r.l., - messe a disposizione di questo Ufficio nel mese di agosto 2022 - al fine di avere un quadro completo, coerente e aggiornato della consistenza della discarica e delle condizioni di qualità delle matrici ambientali. L’ottenimento di queste informazioni è stato fondamentale al fine di definire la progettazione degli interventi. 
Questo Ufficio Commissariale ha inoltre definito, fin dall’aprile 2022, l’iter per l’ottenimento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale necessaria per la realizzazione delle opere e per l’avvio delle procedure di appalto attraverso la doverosa interlocuzione con la Regione Lazio. In occasione del Tavolo Tecnico del 3 ottobre 2022 è stato condiviso un percorso di istruttoria tecnica e amministrativa da avviare subito sui documenti progettuali commissionati dal Commissario, al fine di comprimere i tempi necessari per l’ottenimento dell’autorizzazione, quest’ultima, come definito, sarà intestata al Commissario di Governo. In data 5 dicembre 2022 si è svolta una riunione operativa tra struttura del Commissario, Regione Lazio, Comune di Roma e Città Metropolitana di Roma Capitale e studi di progettazione incaricati, allo scopo di illustrare gli interventi e le soluzioni preposte e accelerare le attività istruttorie. Nelle more della istruttoria tecnica finalizzata ad ottenere l’Autorizzazione Integrata Ambientale necessaria per l’attuazione degli interventi, sono state espletate le procedure di selezione dell’operatore economico che ha effettuato, con esito positivo, la verifica dei PFTE al fine della validazione degli stessi a cura del RUP.
Preme sottolineare che le sopracitate soluzioni progettuali che questa Autorità Governativa sta realizzando sono state condivise ed approvate, fin dalla redazione dei due progetti di fattibilità tecnico economica, in sede di tavolo tecnico del 07/07/2023 dai principali Enti pubblici deputati alla tutela della salute pubblica e della protezione dell’ambiente, giusto verbale del 26/07/2023 ed i relativi pareri favorevoli sono stati acquisiti da parte del Comune di Roma Capitale, Città Metropolitana di Roma Capitale, Regione Lazio, ARPA Lazio.
Le citate attività, previste dalle norme nazionali, sono disposte per la gestione post mortem delle discariche sia pubbliche che private, nazionali o europee, dopo la fase di coltivazione della stessa per assicurare che a seguito della fase post operativa le stesse non possano rappresentare un pericolo per l’ambiente e la salute umana, questo in definitiva è il compito demandato dal Governo con la nomina di questa Struttura.

5. Definizione delle risorse finanziarie a disposizione
Elemento determinante per la realizzazione delle opere di chiusura e adeguamento del sito di discarica di Malagrotta è quello economico e finanziario. La Regione Lazio nel primo intervento valutativo del gennaio 2022 aveva stimato una spesa da sostenere pari ad € 249.976.321,28. Tale importo avrebbe dovuto essere finanziato tramite la riprogrammazione di risorse residue (avviata dal Ministero della Transizione Ecologica nel dicembre 2021) del Piano Operativo Ambiente “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” (Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020). L’utilizzo di queste risorse avrebbe imposto l’unico vincolo per i commissariamenti governativi di seguire un cronoprogramma che individuasse il completamento dei lavori entro il 31 dicembre 2025. È stato tuttavia necessario verificare, tra i mesi di giugno e settembre 2022, l’effettiva possibilità di impiego di tali risorse; infatti, la ripartizione dei fondi soggiaceva ad altri vincoli di carattere più generale che avrebbero dovuto trovare soluzione nel medesimo esercizio di programmazione. 
Attualmente per il sito di Malagrotta questa Struttura ha a disposizione una dotazione finanziaria di € 250.000.000,00 prevista dall’attuale Governo insediatosi nell’autunno del 2022, con Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13 che prevede che “al fine di consentire la realizzazione degli interventi di adeguamento alla vigente normativa della discarica di Malagrotta, ubicata nel territorio di Roma Capitale, è autorizzata la spesa, in favore del Commissario nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 febbraio 2022, di euro 5.000.000 nell’anno 2023, di euro 55.000.000 nell’anno 2024, di euro 100.000.000 nell’anno 2025, di euro 65.000.000 nell’anno 2026 e di euro 25.000.000 nell’anno 2027. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, quantificati in euro 10.880.000 nell’anno 2023, in euro 62.642.000,00 nell’anno 2024, in euro 110.261.000 nell’anno 2025, in euro 72.380.000 nell’anno 2026 e in euro 28.837.000 nell’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”.
Il finanziamento è destinato all’applicazione del principio di precauzione previsto dalle norme UE a presidio della salubrità dell’ambiente e della salute dei cittadini, al fine di rendere innocua la massa di oltre 50 milioni di tonnellate di rifiuti abbancati nel sito di Malagrotta dal 1974 al 2013 e di percolato presente, per dare sicurezza per i futuri anni ai cittadini romani che insistono nell'XI e nel XII Municipio della cd. "Valle Galeria", prevedendo una cinturazione aggiuntiva che rafforzi il presidio della prima cinturazione già presente, per contenere le quantità di percolato presenti.

6. Avvio procedure di gara e aggiudicazione
Ottenuti i Progetti di fattibilità tecnica economica ed acquisita formalmente e definitivamente la copertura finanziaria, nel mese di luglio 2023 sono state bandite due gare di appalto integrato ad evidenza pubblica. In particolare, sono stati previsti due progetti per due successivi appalti che vedranno la realizzazione delle seguenti opere:
1. Appalto integrato su progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) per la progettazione esecutiva ed i lavori di copertura della discarica, la realizzazione dell'impianto di emungimento e trattamento percolato, e della captazione del biogas, presso la discarica di Malagrotta, nel Comune di Roma (RM). "CUP: G81J22000750006 - CIG: 9929395BFS Tipo di procedura: appalto integrato mediante procedura aperta telematica ai sensi degli artt. 25, 44 e 71, del D. Lgs. n. 36/2023.  Criterio di aggiudicazione e verifica offerte anormalmente basse: criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 108 del D. Lgs. 36/2023 e dell'art. 110 del medesimo decreto legislativo.
2. Appalto integrato su progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) per la progettazione esecutiva (PE) e i lavori di realizzazione della nuova cinturazione (Polder) della discarica di Malagrotta, al fine di permettere la costituzione del cosiddetto ''polder' ovvero del sistema completo di confinamento/ isolamento laterale e superficiale della discarica medesima nel Comune di Roma (RM)  CUP: G81J22000740006 - CIG: 9929921E06 Tipo di procedura: appalto integrato mediante procedura aperta telematica ai sensi degli artt. 25, 44 71, del D. Lgs. n. 36/2023. Criterio di aggiudicazione e verifica offerte anormalmente basse: criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 108 del D. Lgs. 36/2023 e dell'art. 110 del medesimo decreto legislativo
Si fa presente che in fase di pubblicazione della documentazione tecnica ed amministrativa è emersa la presenza di un refuso terminologico costituito dal termine “abusiva” accostato alla discarica di Malagrotta. Tale refuso è stato oggetto di uno specifico errata corrige adottato dal Responsabile Unico del Procedimento tempestivamente riportato all’attenzione di tutti in data 7/08/2023.
Il 5 ottobre 2023 termine ultimo per la presentazione delle offerte, si è conclusa la fase di selezione relativa alle due procedure di gara. Le Commissioni di Gara (nominate nel mese di settembre 2023) per la valutazione delle offerte pervenute dagli operatori economici partecipanti si sono insediate, per ciascuna procedura di appalto, in data 24 ottobre 2023 e nella medesima occasione si sono svolta le relative prime sedute. Dopo un periodo di sospensione in attesa delle pronunce dei tribunali amministrativi aditi da alcuni operatori economici in entrambe le procedure di gara, conclusisi con esito favorevole all’operato del Commissario Straordinario/Stazione Appaltante, a il processo per la aggiudicazione dei due appalti è giunto alla fase conclusiva.
Lo stato aggiornato delle procedure di gara è riepilogato nella tabella che segue:
	Riepilogo dei bandi di gara inerenti agli appalti integrati (progettazione esecutiva e lavori) degli interventi chiusura ed adeguamento della discarca di Malagrotta in Roma

	Oggetto appalto
	Avvio procedura selezione
	Chiusura procedura selezione
	Proposta di 
Aggiudicazione
	importo a 
base di gara
	Ribasso 
offerto
	Importo di 
aggiudicazione

	Impianti di emungimento e trattamento percolato, captazione biogas e copertura.
	02/08/2023
	09/10/2023
	08/05/2024
	€123.450.799,34 
	7,01 %
	€. 116.049.740,24

	Nuova Cinturazione 
	28/07/2023
	05/10/2023
	08/05/2024
	89.341.421,46 €
	19,71 %
	€ 74.868.048,99

	Totale posto a base di gara
	€ 212.792.220,8

	Totale aggiudicato
	€ 190.917.789,23

	Economie risparmiate derivanti dalle procedure di gara
	€ 21.874.431,57


Tali informazioni sono state presentate nell’ambito della conferenza stampa sullo stato di aggiornamento per la messa in sicurezza del sito di Malagrotta (copertura impermeabile/capping, impiantistica per la captazione del biogas e il trattamento del percolato, cinturazione contenitiva esterna)" che si è tenuta a Roma il giorno 8 maggio 2024 presso il sito di discarica alla presenza delle autorità governative e territoriali deputate alla corretta gestione della procedura di cui all’incarico commissariale.
La fase di condivisione del percorso e illustrazione delle procedure tecniche con le Autorità governative e territoriali e con la cittadinanza è avvenuta sin dalle prime fasi dell’incarico commissariale: in data 10 novembre 2022, in seduta congiunta dei Municipi XI e XII, in data 3 agosto 2023 presso il Campidoglio e poi in data 14 novembre 2024 presso l'aula Caduti del Forte Bravetta del XII Municipio.

7. Progettazione e Realizzazione opere
Appalto - Nuova Cinturazione Perimetrale
La gara d'appalto del progetto esecutivo e per i lavori di realizzazione della nuova cinturazione è stata aggiudicata in data 8 luglio 2024 con Decreto 272 dell’Unità Tecnico Amministrativa – Presidenza del Consiglio dei Ministri (Stazione Appaltante) in favore del RTI costituendo: TREVI S.p.A. (mandataria), CGX (mandante), Vipper S.r.l. (mandante), Xodo S.r.l. (mandante), Fedele di Donato S.r.l. (mandante) e RTI dei professionisti E&G, Arcadis, CoRip e Getas Patrogeo S.r.l.
Nelle more della formalizzazione del contratto e della consegna della fase di progettazione l’operatività del costituendo RTI TREVI S.p.A. è stata immediata, sotto riserva di legge, e ad iniziare dal mese di agosto 2024 sono state avviate le attività di indagini geologiche, geotecniche ed ambientali funzionali all’acquisizione dei dati necessari alla progettazione. Lo stesso costituendo RTI TREVI S.p.A. è da subito stato impegnato nella produzione di tutti quegli elaborati che è possibile sviluppare nella fase preliminare, anche al fine di anticipare le condivisioni documentali con gli enti e le amministrazioni preposte al controllo e alla validazione.
In particolare, da settembre 2024 e sino al 15 dicembre, RTI TREVI S.p.A. ha eseguito le indagini di approfondimento preliminari e succedanee alla progettazione che sono consistite in particolare nella realizzazione di:
· n. 123 Punti rilevo topografico per il posizionamento dei punti di fiducia tracciato diaframma;
· 6,695 km di indagini georadar e ferromagnetiche per la verifica di sottoservizi interrati;
· n. 93 verticali di perforazione a carotaggio continuo, con profondità massima raggiunta di 98,7 m, per uno sviluppo complessivo di 3315,1 ml di carotaggio;
· n. 84 Sondaggi geognostici a carotaggio, con sviluppo complessivo di 3071,5 ml;
· n. 9 Piezometri eseguiti a carotaggio continuo, con profondità massima raggiunta di 32,0 m, per uno sviluppo complessivo di 243,5 ml;
· n. 57 campioni ambientali di matrice terreno sottoposti ad analisi chimiche di laboratorio con determinazione complessiva di 2.052 parametri;
· n. 9 campioni ambientali matrice acqua sottoposti ad analisi chimiche di laboratorio, con determinazione complessiva di 270 parametri;
· n. 172 campioni indisturbati e rimaneggiati matrice terreno sottoposti complessivamente a 431 determinazioni fisico meccaniche di laboratorio;
· un totale di 400 litri di campioni di acque sotterranee, di processo e di percolato da utilizzare per i test di laboratorio di resistenza e formulazione delle migliori miscele (stress test).
In data 28 dicembre 2024 è stata formalmente consegnata la fase di progettazione con avvio dei tempi massimi di consegna del progetto esecutivo fissata al 28 febbraio 2025.
In data 3 marzo 2025 prendono il via le attività di cantierizzazione delle aree per l’esecuzione dei “campi prova” della nuova cinturazione.

Appalto - Copertura Superficiale e nuova impiantistica percolato e biogas
La gara d'appalto del progetto esecutivo e per i lavori di realizzazione degli impianti emungimento e trattamento percolato, captazione biogas e copertura è stata aggiudicata in data 10 ottobre 2024 con Decreto 386 dell’Unità Tecnico Amministrativa – Presidenza del Consiglio dei Ministri (Stazione Appaltante) in favore del RTI costituendo NICO S.r.l. (mandataria) - Ecologica Spa (mandante) – Ireos S.p.A. (mandante), ed RTI Professionisti 3TI Italia S.p.A., Martino Associati Grosseto S.r.l.- CGA S.r.l. - Speri S.p.A. - Imperia S.r.l.
Nelle more della formalizzazione del contratto e della consegna della fase di progettazione l’operatività del costituendo RTI NICO S.p.A. è stata immediata, sotto riserva di legge, e ad iniziare dal mese di agosto 2024 sono state avviate le attività di indagini geologiche, geotecniche ed ambientali funzionali all’acquisizione dei dati necessari alla progettazione.
In particolare, dal mese di gennaio RTI NICO S.r.l. sta svolgendo le indagini di approfondimento preliminari e succedanee alla progettazione che consisteranno, in due fasi, nella realizzazione di:
· n° 300 Scavo di pozzetti esplorativi e sondaggi geognostici H=2,5 M 
· n° 300 analisi chimiche sulla matrice terreno di copertura/suolo
· n. 700 analisi per determinazione parametri Diossine e Furani
· n. 700 analisi granulometriche 
· n. 300 prove di permeabilità in sito 
· n. 300 prove di densità in sito 
· realizzazione di campi prova, rilievo e prelievo delle fasi biogas e percolato.
In data 7 novembre 2024 l’operatore economico collocatosi in secondo posto nella graduatoria ha presentato ricorso innanzi al TAR Campania Napoli con sospensiva avverso il Decreto di Aggiudicazione adottato dal RUP a favore dell’operatore primo classificato. In data 3 febbraio 2025 il TAR Lazio, ritenuto competente, ha respinto tale ricorso e i motivi aggiuntivi.
In data 15 febbraio 2025 è stato formalmente sottoscritto il contratto con il RTI NICO.

Ad avvenuta progettazione esecutiva è stata bandita la gara per la selezione degli operatori economici che svolgeranno i servizi tecnici di ingegneria della Direzione dei Lavori e il Coordinamento della Sicurezza, i cui compiti sono assolti per le esigenze contingibili (indagini del sottosuolo, rilievi dello stato dei luoghi, verifiche interferenze ecc.) da una società qualificata e incaricata dal Responsabile Unico del Procedimento.

8. Iter autorizzativo degli interventi
Il processo di ottenimento dell’AIA da parte del soggetto attuatore e rilasciato dal Commissario di Governo per il Giubileo della Chiesa Cattolica è stato avviato.
Come già detto i due progetti di fattibilità tecnico economica sono stati valutati dai principali Enti pubblici deputati alla tutela della salute pubblica e della protezione dell’ambiente, in sede di tavolo tecnico del 07/07/2023 e sono stati assunti i relativi pareri favorevoli.
Attualmente la Struttura Commissariale ha assegnato un incarico specifico ad una qualifica società di progettazione e valutazione degli impatti ambientali degli impianti e delle discariche (VDP S.r.l. certificata ISO sulle principali linee attinenti alla gestione ambientale dei progetti). La Società, dopo aver ricostruito tutti l’iter amministrativo che ha riguardato la discarica di Malagrotta dal suo avvio sino a tempi recenti, sta predisponendo la documentazione a supporto per l’istanza di AIA i cui contenuti sono già anticipati agli enti competenti in itinere per un costante aggiornamento ed allineamento.

9. Piano di Monitoraggio e controllo Ambientale e Piano di Alta Sorveglianza
Con la predisposizione ed autorizzazione del Progetto Esecutivo degli interventi, si perverrà anche alla definizione completa degli strumenti tecnici che consentiranno di verificare in corso d’opera e durante la fase di post gestione pluriennale la corretta e funzionale esecuzione delle opere. Questo si tradurrà in una serie di azioni per il monitoraggio del comparto sotterraneo naturale (suolo, sottosuolo ed acque di falda), del comparto naturale idrografico (rete di drenaggio e laminazione delle acque di ruscellamento), del comparto subaereo (aria atmosferica, diffusione polveri, impatti olfattivi) e, non da ultimo, del comparto discarica vero e proprio (estrazione e trattamento del biogas e del percolato, tenuta del sistema di confinamento, funzionalità sistemi di messa in sicurezza, evoluzione morfologiche). Si tratta del monitoraggio ambientale sviluppato secondo i criteri internazionali IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control - Prevenzione e riduzione integrata dell'inquinamento), che verrà svolto con la piena approvazione e partecipazione attiva degli enti pubblici deputati al controllo degli impatti ambientali per una completa validazione dei dati. 
Per porre ancora maggiore attenzione agli aspetti su esposti, si è provveduto alla predisposizione e progettazione di un Piano di “Alta Sorveglianza” del sito con l’obiettivo di costruire uno schema di governance per il perfezionamento dei processi e la migliore selezione degli strumenti di controllo operativo.
Questo piano raccoglierà diversi elementi di attenzione tra i quali: 
1. Asset Matrici Ambientali: prevenzione, mitigazione, monitoraggio e correzione degli impatti sulle matrici ambientali e delle ripercussioni sul sottosuolo.
2. Asset Antincendio: prevenzione e controllo di fenomeni di combustione delle aree a terra e delle strutture impiantistiche.
3.  Asset Prevenzione fisica: vigilanza e controllo con repressione sui profili inerenti alla sicurezza delle strutture, delle infrastrutture fisiche e tecnologiche.
4. Asset Sorveglianza Interconnessa: formazione, informazione, comunicazione e sviluppo tecnologico di verifica integrata del sistema.
In questo schema di governance elemento centrale è la strutturazione di una control room dove possano confluire tutte le informazioni più significative e i dati più sensibili, con associato un sistema di allerta automatizzato, anche collegata da remoto agli operatori o alle Istituzioni dedicate per un pronto intervento. Per l’affidamento del servizio e delle attività relative al Piano di Alta Sorveglianza sarà bandita, per ciascun asset, un’apposita procedura per l’individuazione dell’operatore economico qualificato. Lo sviluppo degli aspetti amministrativi e tecnici e d’appalto per il Piano di Alta Sorveglianza è curato dalla Stazione Appaltante Veneto Acque S.p.A. (società in house della Regione Veneto).



PAS – Matrici Ambientali
Quanto all’asset Matrici Ambientali la procedura di gara si è conclusa il 31 agosto 2024 e, esperita l’analisi dell’offerta tecnico-economica presentata, è stata aggiudicata in data 14 ottobre 2024 da Veneto Acque S.p.A. in favore del RTI costituendo: Ecoopera, Società Cooperativa (capogruppo mandataria) Teralab S.r.l. (mandante) e Geom. Antolini Giovanni (mandante).
Le attività di campo hanno preso avvio in data 8 dicembre 2024 ed hanno riguardato l’esecuzione delle seguenti operazioni in fase “tempo zero” per fissare uno stato di qualità prima dell’avvio dei lavori:
· Rilievo freatimetrico e campionamento delle acque sotterranee dalla rete piezometrica presente in sito (98 punti) con determinazione dei parametri geochimici (Cond. Elettrica, Temperatura, pH, Potenziale Redox, Ossigeno Disciolto) e di quelli chimico-fisici previsti dalla normativa vigente.
· Rilievo e campionamento delle acque superficiali dalla rete di drenaggio delle acque poste lungo i perimetri della discarica (16 punti) con determinazione dei parametri geochimici (Cond. Elettrica, Temperatura, pH, Potenziale Redox, Ossigeno Disciolto) e di quelli chimico-fisici previsti dalla normativa vigente.
· Rilievo e campionamento calotta e argini discarica per emissioni diffuse biogas (629 punti).
· Rilievo e prelievo di campioni per analisi olfattometriche (30 punti).
· Rilievo e prelievo di misure sulle polveri sottili PM5 e PM10 presenti in area libera (8 punti, ciascuno rilevato per 21 giorni).
· Rilievo e prelievo di misure sul potenziale inquinamento atmosferico presente in area libera (8 punti, ciascuno rilevato per 14 giorni).
· Prelievo di campioni di percolato dai pozzi della discarica e dalle linee di collettamento (4 campioni) per la determinazione dei parametri caratteristici.

PAS - Antincendio
Per l’Asset Antincendio nel mese di ottobre 2024 è stato elaborato il documento Specifiche servizio sperimentale ed emergenziale di sorveglianza antincendio da Vento Acque S.p.A. e l’11 novembre 2024 la ditta incaricata ha provveduto all’avvio delle attività di campo connesse, tramite la messa a disposizione in sito di un mezzo idoneo per il contrasto agli incendi e con la formazione di una squadra di intervento operativo presso il sito di discarica. Tale consistenza rappresenta il punto di partenza attraverso il quale definire specificamente e tramite simulazioni o prove generali le procedure da tenere durante emergenze e le azioni da mettere in atto per affrontarle.
È inoltre in corso l’attività di pianificazione delle azioni di prevenzione ed addestramento, anche tramite simulazioni, per impostare il sistema di monitoraggio e controllo dei rischi derivanti dagli incendi di interfaccia e gli incendi industriali.

PAS - Prevenzione fisica
Sul piano della sicurezza dei luoghi in risposta ad atti intrusivi o di danneggiamento/sabotaggio con l’asset Prevenzione fisica in data 1° novembre 2024 è stato avviato il servizio di vigilanza attivato dal Commissario che è dotato di una Control room apprestata con connessioni tecnologiche di videosorveglianza da remoto e controllo ambientale dislocate (stabilmente o con possibilità di ridistribuzione) sul territorio della discarica. Questi apprestamenti rappresentano i primi necessari e utili anche per una calibrazione delle esigenze reali che, per la durata dei lavori, si renderanno necessarie.
Tale servizio di vigilanza è stato affidato alla Società Italpol Vigilanza S.p.A., medesimo operatore già presente sul sito di discarica e sugli impianti della Società E.Giovi S.r.l. in amministrazione giudiziaria.
Inoltre, per consentire una azione tecnica e procedurale sempre orientata alla migliore performance tecnico-scientifica e per garantire un vaglio aggiornato sulle migliori tecnologie e prassi nazionali ed internazionali, la Struttura Commissariale ha attivato protocolli specifici di collaborazione con:
· ARPA Lazio – Agenzia Regionale di Protezione Ambientale della Regione Lazio
· Dipartimento di Ingegneria Civile e Ingegneria Informatica dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
· Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza”.
Tramite i rapporti diretti e convenzionali con tali amministrazioni di controllo e enti di ricerca sarà possibile definire precisamente tutte le caratteristiche geologiche ed idrogeologiche del sito di Malagrotta pervenendo alla costruzione di un modello tridimensionale del sottosuolo e delle dinamiche idrauliche ed idrogeologiche comprensivo della valutazione sui processi evolutivi nel tempo.
Sempre nell’ambito relativo alla raccolta di informazioni e dati di dettaglio sull’assetto della discarica, nel mese di luglio 2024 il Commissario ha dato mandato di realizzare una campagna di indagini in punti dettagliati nei quali erano già emerse criticità nel passato o in punti sui quali non sembrava essere stata posta la dovuta attenzione; scopo di tale indagine ambientali è stata la ricostruzione delle caratteristiche geologiche del sottosuolo e la verifica dello stato di qualità delle matrici ambientali potenzialmente interessate dalla presenza della discarica e dei suoi derivati nonché dei rapporti e delle dinamiche delle varie fasi (solida, liquida, percolato, biogas) presenti nel sottosuolo. I dati raccolti sono stati messi a disposizione delle autorità competenti e ai gruppi di progettazione per assumere le rilevanti informazioni connesse.
10. Le procedure amministrative per potenziale contaminazione delle matrici ambientali
L’incarico e il mandato ricevuto dal Commissario Straordinario con la Delibera del Consiglio dei Ministri del 18 febbraio 2022 riguardano preminentemente le procedure atte all’adeguamento e alla chiusura della discarica di Malagrotta secondo la normativa vigente. Tali attività si inquadrano, amministrativamente e tecnicamente, nell’ambito del combinato normativo disposto dal D.Lgs. 36/2003 proprio della gestione dei siti di discarica.
Poiché la discarica di Malagrotta, come ogni altro sito di gestione rifiuti, si inserisce in un ambiente ed un territorio e nell’ambito dei processi ecosistemici sussiste un fitto e articolato rapporto di dinamiche di relazione, qualsiasi intervento che riguardi il sito di discarica ha delle ricadute sull’ambiente circostante.
Con questa premessa, tenuto conto dell’esistenza di un procedimento attivato presso le competenti amministrazioni nell’ambito del Titolo V Parte IV del D.Lgs. D.Lgs. 152/2006, volto ad accertare la potenziale contaminazione connessa alla presenza della discarica di Malagrotta, si rassegnano di seguito alcune considerazioni tecniche che hanno supportato la necessità di dare seguito alla concreta applicazione del principio di precauzione ambientale. Si rappresentano pertanto sinteticamente gli elementi fattuali e gli atti ufficiali adottati dalle Autorità competenti che descrivono e riassumono storicamente lo “stato di qualità” delle matrici ambientali e lo “stato di efficacia ed efficienza” dei presidi di tutela attualmente presenti in relazione alla presenza della discarica:
a) Nel 2010 con Ordinanza del Sindaco di Roma viene dato atto dell’ “elevato grado di contamina-zione dissolta in falda riscontrata sin dal 2003 nei pozzi esterni alla cinturazione perimetrale della discarica e che detta area non risulta ancora perimetrata” e, rilevando “la necessità di attuare le misure di messa in sicurezza del sito volte a contenere la diffusione” del grave stato di contaminazione delle acque di falda e alla “salvaguardia della risorsa idrica sotterranea”, viene ordinato alla società gestore del sito di attuare con immediatezza le “necessarie azioni a protezione delle acque sotterranee” provvedendo in particolare all’ “inversione del livello piezometrico presente all’interno e all’esterno del polder”. Tali azioni si inseriscono nelle procedure tecniche ed amministrative di cui al Titolo V Parte IV D.Lgs. 152/06 recante “Bonifica di siti contaminati”.
b) Nel 2011, nell’ambito del ricorso innanzi al TAR Lazio (sentenza n. 6617 del 22/07/2011) presentato contro l’ordinanza suddetta dalla Società E. Giovi S.r.l., ARPA Lazio si esprime tecnicamente rilevando tra gli altri aspetti che “circa la capacità di tenuta del polder va inoltre tenuto conto che le perdite di efficienza nel tempo di barriere di confinamento fisico sono documentate nella letteratura scientifica” e che agli esiti di accertamenti sito specifici in relazione alla tenuta ed efficacia dell’attuale sistema di barrieramento fisico “sussiste anche una componente di avvezione da interno ad esterno, poiché il livello (ndr piezometrico) interno è sempre stato riscontrato più alto del livello esterno”.
c) Nel 2014, nell’ambito del ricorso al Consiglio di Stato (sentenza n. 533 del 4/02/2015), il Politecnico di Torino, quale collegio dei Verificatori incaricato dal Consiglio di Stato, ha redatto uno studio le cui conclusioni “portano a ricondurre all’attività di discarica gestita dalla E. Giovi SRL il fenomeno di contaminazione che ha portato all’emanazione dell’ordinanza sindacale n°255/2010”.
d) Nel 2017 con Determinazione n. QL/14643/2017 del 13/07/2017 il Comune di Roma ha approvato il Piano di Caratterizzazione dell’ex discarica di Malagrotta per la determinazione del plume di contaminazione in falda nell’intorno dell’impianto riconoscendo un nesso di causalità tra la presenza della discarica e le concentrazioni in falda in misura maggiore alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alla Tab. 2 All. 5 Titolo V Parte IV D.Lgs. 152/06. Obiettivo del Piano di Caratterizzazione è quello di addivenire alla definizione del modello concettuale definitivo del sito (caratteristiche del sottosuolo, sorgenti primarie e secondarie di contaminazione, stato di potenziale contaminazione delle matrici ambientali, vie di migrazione, recettori e bersagli esposti) tramite il quale formalizzare l’Analisi di Rischio sanitario ambientale sito specifica.
e) Nel 2022 ARPA Lazio con nota prot. 0076965.U del 4/11/2022, in riscontro alle nuove ed approfondite analisi condotte dalla Società Technital S.p.A. per conto della società E. Giovi in amministrazione giudiziaria e condivise nell’ambito del Tavolo Tecnico convocato dalla Regione Lazio in 03/10/2022, porta all’attenzione di tutti gli enti e i soggetti alcune questioni tecniche rilevanti. Tra le altre l’Agenzia prende atto di quanto emerso dai nuovi accertamenti e tra l’altro il fatto che “Le indagini geoelettriche condotte lungo il diaframma perimetrale e a cavallo dello stesso hanno evidenziato la rilevante presenza di acqua contaminata da percolato a ridosso del diaframma con quote talora superiori alla testa del diaframma…Ciò conferma ed evidenzia il fenomeno di tracimazione del percolato sopra il diaframma…Le prove penetrometriche condotte all’interno del diaframma indicano una evidente disomogeneità meccanica e di resistenza oltre a valori di permeabilità decisamente poco omogenei” ed anche di come alcuni “settori possono esse-re critici in quanto potrebbero non garantire la tenuta totale del flusso al piede del diaframma”. Alla luce di questo stato conoscitivo inedito sino a quel momento l’Agenzia nel proprio parare esprime “la necessità e priorità, ai fini della tutela ambientale e sanitaria, che la Società ponga in essere tutte le azioni necessarie per contrastare in modo efficace la migrazione della contaminazione verso l’esterno del polder, potenziando i presidi di messa in sicurezza già realizzati o realizzandoli ex novo nelle zone che ne risultino ancora non adottate”.
f) Nel solco di tali valutazioni si inquadra l’Ordinanza 17/03/2023 Discarica di Malagrotta - attività gestionali e di messa in sicurezza: adozione di misure urgenti a tutela della salubrità ambientale e delle condizioni igienico-sanitarie adottata dal Commissario straordinario del Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 al fine di implementare, in sinergia con le attività progettuali di questo Commissario, ogni azione integrativa necessaria.

11. La discarica di Malagrotta
Abbiamo trovato utile, al fine della presente relazione, inserire quest’ultimo paragrafo che ripercorre gli elementi più significativi della vicenda della discarica di Roma Capitale di Malagrotta.
Il sito di discarica presente nel territorio di Malagrotta, all’interno del comune di Roma (Roma Capitale), occupa una superficie di 146 ettari con un perimetro di 5 km. Il sito di discarica è attivo dalla metà degli anni 1970 ed ha cessato di ricevere rifiuti “tal quali” definitivamente l’11 aprile del 2013 anche a motivo della procedura di infrazione europea (INFR2011/4021) culminata con sentenza di condanna per inadempienza dello Stato Italiano con Sentenza della Corte di Giustizia Europea (C-323/13). Nella discarica di Malagrotta sono stati conferiti e abbancati almeno 50 milioni di tonnellate di rifiuti. L’attività di gestione rifiuti è stata in capo alla Società E.Giovi S.r.l., dal 2018 in amministrazione giudiziaria dopo il sequestro dell’impianto intervenuto su disposizione della Procura della Repubblica di Roma.
Poiché la discarica ha esercitato l’attività in un arco temporale così ampio la stessa è stata interessata da numerosi atti amministrativi e momenti di coltivazione ed abbanco. Particolarmente significativo il passaggio avvenuto sul finire degli anni ’90 per l’entrata in vigore della Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti. Questa ha dettato una nuova disciplina per i rifiuti e le discariche per prevenire o ridurre, attraverso rigidi requisiti operativi e tecnici, il più possibile le ripercussioni negative sull'ambiente nonché i rischi per la salute umana risultanti dalle discariche di rifiuti, durante l'intero ciclo di vita della discarica. 
Si richiama ad ogni buon conto che la summenzionata Direttiva Europea prevede come principio generale che gli Stati membri debbano assicurare che la gestione dei rifiuti sia effettuata senza danneggiare la salute umana e senza recare pregiudizio all'ambiente ed in particolare che nell’ambito dell’esercizio dell’attività di discarica siano adottati, dal gestore e dalle autorità, provvedimenti per assicurare che le procedure riguardanti la chiusura e la fase post-operativa garantiscano tutte le condizioni di assenza di rischio tenendo conto del periodo di tempo durante il quale la discarica può comportare rischi. Secondo gli allegati tecnici della direttiva 1999 sono azioni di salvaguardia ambientale quelle volte a “limitare la quantità di acqua proveniente dalle precipitazioni che penetra nel corpo della discarica” e quelle relative alla raccolta delle “acque e del colaticcio [percolato, ndr] contaminati”. Con riferimento particolare alla fase post-operativa, cd. "post mortem", la protezione del terreno e delle acque è garantita dalla combinazione di una barriera geologica (anche completa artificialmente e rinforzata) e di un rivestimento della parte superiore della discarica. Tali interventi hanno fine ultimo l’assenza di nocumento per la salute dei cittadini e per la salubrità dell'ambiente.
In questo quadro la discarica di Malagrotta può essere a pieno titolo annoverata tra le discariche cosiddette “preesistenti” ovvero quelle discariche che, secondo l’art. 14 della Direttiva, si trovavano già in esercizio al momento dell’adozione della Direttiva e per le quali era necessaria e imprescindibile una conformazione ai sopraggiunti nuovi standard e requisiti, entro un massimo di 10 anni dall’adozione della direttiva stessa. L’adeguamento si raggiunge tramite la presentazione, da parte del gestore del sito, di un “piano di riassetto” volto ad illustrare lo stato dei luoghi e gestionale dei rifiuti e le prospettive di gestione in corso d’operam e in post-esercizio e quindi con l’emissione dell’apposito atto di autorizzazione adottato dall’autorità competente. La direttiva in questione e queste specifiche previsioni sono state recepite nell’ordinamento italiano con il D.Lgs. 36/2003 in particolare all’art. 17.
Con Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della Regione Lazio n. 26 del 31/03/2005 viene approvato il piano di adeguamento della discarica ex art. 17 D.Lgs. 36/2003 con prescrizioni tra le quali figurano “l’adeguamento e l’integrazione di almeno 30 pozzi per il monitoraggio del comportamento del polder attraverso uno specifico progetto” entro il mese di settembre 2005 e la realizzazione del “capping dell’intera discarica, compresi i lotti già esauriti” per lotti progressivi nella fase operativa entro il mese di dicembre 2008. Stante l’approvazione ricevuta, il piano di adeguamento doveva essere completo sotto il profilo dei contenuti inerenti alla prosecuzione dell’esercizio, alla chiusura e alla fase di gestione post operativa dell’intera discarica.
Con Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della Regione Lazio n. 36 del 30/06/2008 viene approvato il progetto esecutivo “opere di chiusura di discarica (capping)” dando seguito alle procedure di chiusura della discarica conformemente all’art. 12 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/03. L’esecuzione dell’avvio della procedura di chiusura sarebbe stata vincolata alla verifica della conformità della morfologia della discarica.
Tale progettualità si sarebbe dimostrata nel tempo non confermabile in ragione del sopraggiunto conferimento in discarica di quasi 8 milioni di metri cubi di rifiuti che avrebbero mutato l’orografia del sito di progetto. Una prima nuova soluzione progettuale viene presentata nel 2013 con un quadro economico che ammonta a 120.748.672,60 € con una progettualità che esprime un intervento di capping totale dell’area di discarica con annessa realizzazione di n. 1.650 pozzi per l’estrazione del biogas e finale sistemazione a verde post-intervento di tutta la superficie di discarica (119 ha). Per contro, in questo quadro economico, non vi è evidenza di interventi relativi alla gestione della componente percolato che risulta quindi non considerata.
Nel 2015 si giunge ad un nuovo progetto di intervento presento dalla Società E.Giovi S.r.l. denominato “Progetto Definitivo per la sigillatura e il recupero ambientale della discarica di Malagrotta” redatto dalla Società Montana S.p.A. Il documento si inquadra come una modifica e aggiornamento al “Progetto esecutivo delle opere di copertura della Discarica di Malagrotta” già redatto dalla Montana S.p.A. ed autorizzato con Decreto Commissariale n.36 del 2008 nonché come di modifica al successivo e già superato progetto Montana S.p.A. del 2013. Invero l’intervento, articolato comunque in più fasi con un cronoprogramma a 5 anni previa esecuzione di indagini sito specifiche di accertamento delle ipotesi progettuali e previo esaurimento dei processi di assestamento, riguarda porzioni piuttosto limitate. In particolare, si prevede la realizzazione del capping finale nell’area Lott B (circa 3 ha) e una copertura provvisoria nelle aree identificate come Assestate e in assestamento (circa 38 ha) con la realizzazione di circa 320 pozzi di aspirazione del biogas e annesso intervento di recupero a verde. In termini di adeguamento alla normativa del sito di discarica (necessario per la chiusura e la post-gestione) il progetto del 2015 si occuperebbe di una porzione pari a circa il 35% rispetto alla superficie totale del sito (pari a 140 ha) e prevedrebbe la realizzazione di circa il 20% dei pozzi biogas ritenuti necessari nel 2013. L’ammontare di questo intervento parziale è valutato in un computo metrico estimativo pari a 50.115.273,08 €. Anche in questa progettualità la gestione della componente percolato non è considerata.
Il progetto revisionato sino al 2016 viene analizzato dalle autorità competenti in un processo di tavoli tecnici e conferenza dei servizi e il 15/11/2017 la Regione Lazio con Determinazione G15439 avente ad oggetto Chiusura favorevole del procedimento di autorizzazione integrata ambientale pone alcune indicazioni tra le quali rileva quella relativa alla gestione del percolato per il quale tenuto conto delle valutazioni di ARPA Lazio “le problematiche legate al percolato non fanno parte del progetto di capping in quanto tale…i problemi da affrontare sono la localizzazione del percolato di soluzione non semplice…e la modalità di estrazione del percolato dalla discarica … la modalità di estrazione del percolato esposta dalla Società non è condivisa da ARPA Lazio che ribadisce quanto affermato … e cioè che tale metodo di estrazione è inadeguato [quello tramite condensa presente nel biogas, ndr] … si ritiene necessario indire in tempi brevissimi un tavolo tecnico sulle modalità di estrazione del percolato più idonea”. Successivamente il 03/12/2018 (quando è sopraggiunta l’interdittiva antimafia per la Società E.Giovi. S.r.l.) la Regione Lazio con Determinazione G15612 determina la chiusura del procedimento di autorizzazione integrata ambientale, ed “approva in linea tecnica il progetto” con prescrizioni.
Relativamente alla progettualità necessaria e ai relativi costi, aspetti più completi si hanno nella Relazione dell’Amministrazione Giudiziaria E.Giovi del 17 aprile 2021 che prevedeva di progettare la copertura superficiale provvisoria (109 ha), nuovi pozzi per l’estrazione del percolato (circa 600) oltre al pacchetto finale di copertura e sistemazione finale. Esclusi questi ultimi due aspetti la stima di spesa, comprensiva del trattamento del percolato prodotto in un arco di 4 anni, faceva emergere il costo pari circa 150.000.000 € (di cui 10 mln € per progettazione, direzione lavori, indagini e collaudi). L’ammontare complessivo dei costi da sostenere per addivenire alla definitiva chiusura del sito è valutato in questa relazione pari a 310.000.000 €. Questo progetto non ha trovato attuazione.
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